
COMMENTO AL VANGELO 

“Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: «Figlio, 
oggi va a lavorare nella vigna» Ed egli rispose: «Non ne ho 
voglia». Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo 
stesso. Ed egli rispose: «Sì, signore». Ma non ci andò". 
Manoscritti importanti citano in primo luogo il figlio che dice di 
sì all’ordine del padre, ma poi non fa quello che ha detto; poi 
quello che, dopo essersi rifiutato di obbedire, fa quanto gli è stato 
chiesto di fare. La traduzione più recente del Nuovo Testamento, 
recepita nella liturgia, seguendo molte traduzioni moderne, va al 
testo rappresentato dalla maggior parte dei manoscritti, e fa 
intervenire prima il figlio che, dopo essersi rifiutato di obbedire, 
va nella vigna, poi quello che dice di sì ma non ci va. 
Primo o secondo, la questione non ha alcuna importanza dal 
punto di vista dell’interpretazione: quello che è importante è 
compiere effettivamente la volontà del Padre, al di là delle 
apparenze. L’obbedienza non è fatta di belle parole, ma dal 
compimento di quanto è voluto da Dio. L’abbiamo già letto in 
Matteo: «Non chiunque mi dice: ”Signore, Signore”, entrerà nel 
regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei 
cieli» (Mt 7,21). La parabola ricorda l’insegnamento tradizionale 
che oppone il «fare» al «dire». Gli ascoltatori rimangono tuttavia 
sorpresi quando ascoltano che l’applicazione è del tutto fuori 
dell’ordinario. 
Agli interlocutori che gli hanno dato una risposta conforme alla 
teologia più sicura, Gesù dichiara: «In verità io vi dico: i 
pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio». 
Gesù dice questo ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo, 
che si trovano in posizione antitetica rispetto ai «pubblicani e alle 
prostitute», due categorie che rappresentano i “peccatori di 
professione”, quelli che il senso comune non può definire 
diversamente. Sono “quelli là”, di cui abbiamo parlato la 
settimana scorsa, gli operai dell’ultima ora che ricevono da un 
padrone generoso un denaro come i primi. 
Di fronte a questi pubblici peccatori gli interlocutori di Gesù 
fanno la figura di «giusti», avvolti nei loro ampi mantelli che si 
sono cuciti addosso con il filo della Legge e delle osservanze più 
minuziose. Spesso, come avviene, sotto il manto dorato della 
Legge nascondono putridume e nefandezze di ogni sorta. Sono 
gli stessi che sono pronti a vedere eresie e peccati dappertutto, e 
non riescono a vedere la trave piantata nei loro occhi accecati. 
Questi «giusti» non soltanto sono convinti di essere i soli a dire 
di «sì» a Dio, ma anche di essere gli unici a osservare con 
sollecitudine tutti i comandamenti di Dio e la morale che ne 
consegue. É chiaro, a questo punto, che ai loro occhi i peccatori 
di cui parla Gesù non solo rifiutano palesemente i comandamenti 
di Dio, ma non sembrano nemmeno disposti a mutare condotta. 
Il loro giudizio, così netto, è determinato dal fatto di identificare 

direttamente la volontà di Dio con le prescrizioni della Legge 
giudaica, meglio ancora, con le loro tradizioni e le loro 
consuetudini religiose. Gesù non la pensa così. 
Per Gesù la volontà di Dio coincide con il messaggio evangelico, 
con il suo appello alla conversione che apre l’accesso al regno di 
Dio. La volontà di Dio non si confonde con la Legge. Gesù 
constata che i «giusti» rifiutano questo appello, mentre i 
«peccatori» lo accolgono. L’ingresso nel Regno dipende 
dall’atteggiamento di ciascuno verso la novità del messaggio 
evangelico: non è possibile eludere le sue esigenze con il pretesto 
di essere fedeli alle prescrizioni della Legge. Le pratiche religiose 
perdono tutto il loro valore se infondono nell’uomo una tale 
fiducia in se stesso da indurlo a trascurare l’invito che Dio 
rivolge a ciascuno attraverso la parola e il ministero di Gesù. 
Paolo scrive, nella lettera agli Efesini che “Cristo ha abolito la 
Legge”, fonte di inimicizia e di divisione. E con che cosa l’ha 
sostituita? Non con una legge migliore, più adatta ai tempi, ma 
con la sua stessa persona. Lui, il crocifisso risorto, è la nostra 
Legge. 
È sotto gli occhi di tutti che ci sono uomini di Chiesa che 
avversano il processo di conversione e di cambiamento in atto, a 
partire dal Concilio Vaticano II. Sono quelli che vogliono 
mantenere legami forti con i poteri finanziari, non sempre 
trasparenti, con formazioni politiche avverse all’accoglienza 
degli stranieri e contrarie all’affermazione della uguale dignità di 
tutti gli uomini; sono quelli che coprono i loro molti misfatti e 
l’immoralità delle loro azioni con una parvenza di perbenismo, 
con l’osservanza ostentata delle regole, con una morale sessuale 
molto rigorosa e priva di misericordia per gli altri e molto 
accomodante, se non ipocrita, per loro. La Chiesa è santa, per il 
sangue di Cristo che l’ha purificata, ma è malata gravemente in 
molti dei suoi membri che fingono di non accorgersene. 
«I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio». 
Il verbo potrebbe essere inteso in senso puramente temporale: 
«passano prima» di voi. Non è questo il senso sottolineato dalla 
parabola. Dobbiamo preferire l’accezione esclusiva: entrano nel 
regno non solo prima di voi, ma «al vostro posto». Essi vi 
entrano, voi no. 
Farisei, capi dei sacerdoti, professionisti del diritto, si 
scandalizzano nel vedere quali sono le persone che accettano la 
predicazione di colui che con disprezzo chiamano «l’amico dei 
pubblicani e delle prostitute». Gesù risponde: questi peccatori 
hanno saputo riconoscere la volontà di Dio e gli hanno obbedito, 
iniziando un cammino di conversione. Voi, che ostentate di fare 
professione di fede, in realtà non compite ciò che vi è richiesto da 
Dio, perché vi sentite già a posto. 
L’obbedienza a Dio non si misura con la sola osservanza dei 
comandamenti, ma con l’accoglienza di Gesù e del suo Vangelo. 

     don Giorgio Scatto  
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 21,28-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve 

ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 

lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi 

andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non 

vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».  

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti 

nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i 

pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma 

poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».  



Domenica 18 ottobre  

alla santa Messa delle ore 11.15  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ISCRIZIONI in canonica (orario 9.00-12.00  

e 15.00-18.00) o per telefono 041 990196 

Domenica 18 ottobre  

alla ore 12.30 sotto i gazzebi dell’oratorio  

CHURRASCO 

ISCRIZIONI in canonica (orario 9.00-12.00  

e 15.00-18.00) o al BAR del NOI!!! 

CON MARIA, DONNA DI PACE  

VEGLIA DI PREGHIERA 

Il gruppo Rosario propone un incontro comunitario di preghiera  

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE ore 20.30, in chiesa a San Vito. 

PROGETTO GEMMA 

DOMENICA 4 OTTOBRE  

davanti alla chiesa di San Vito! 

ROSARIO NEL MESE DI OTTOBRE 

Oltre all’appuntamento in chiesa a S. Vito prima della messa feriale da Martedì a Sabato, durante il 

mese di ottobre dedicato al rosario ci sono altre possibilità per pregare insieme: 

 In chiesa a Fornase:  

 Mercoledì e Venerdì alle ore 17.00; 

 Al centro pastorale di Graspo d’Uva:  

  Martedì alle ore 20.30; (no il 6 ottobre!) 

  Mercoledì, Giovedì e Venerdì alle ore 17.30; 

 In via Don Milani, 13, Giovedì alle ore 20.30; 

 In via Mascagni, 20, Giovedì alle ore 20.30. 

GRAZIE DON LUCA! 

Con gioia e gratitudine al Signore ringraziamo don Luca per il suo servizio e la sua condivisione di fede 

e di vita in questi quattro anni. Siamo contenti di averlo accompagnato all’ordinazione sacerdotale lo 

scorso 30 maggio e ora lo affidiamo al Signore perché lo accompagni nel suo nuovo servizio pastorale 

a San Donà di Piave e gli auguriamo di cuore di continuare a vivere con gioia e dedizione la sua 

vocazione sacerdotale. La nostra preghiera e il nostro affetto lo accompagnino sempre. 



RITIRO DEI CATECHISTI con don Michele Pestrin 

Sabato 3 ottobre, ore 10.00 in Seminario a Treviso. 

MANDATO DEI CATECHISTI da parte del Vescovo 

Sabato 3 ottobre, ore 15.30 in Cattedrale a Treviso. 

ACG - Lavori in corso... 
Stiamo preparando l’inizio degli incontri per giovani dalla 1° alla 5° superiore 

Se hai voglia di far parte anche tu del nostro gruppo  

non esitare per qualsiasi informazione a contattare don Nicola al 333 8441602  

LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 39
a
 EDIZIONE 

POVERI AMICI - DILEXI TE 

 Giovedì 1 ottobre: “Chi paga il conto? Geopolitica e scenari internazionali”. - Collegio Pio X, Treviso ore 20.45. 

 Giovedì 22 ottobre: “Farsi casa. Soluzioni al problema dell’abitare”, in collaborazione con Partecipare 

il presente e Spazio civico, al Cinema Teatro Manzoni di Paese ore 20.45. 

Nell’VIII° centenario del transito, domenica 4 ottobre, alle ore 16.30, in chiesa parrocchiale,  

a cura del Gruppo Canto “Il Sabato del Tempo”, verrà presentato il Reading in musica  

FRANCESCO D’ASSISI UOMO EVANGELICO 

dedicato a San Francesco “Povero di Dio”.   

RIUNIONE DEI REFERENTI DEL 

CATECHISMO E CAPI CAMPO ESTIVI 

Lunedì 28 settembre, ore 20.45 

in canonica. 

INCONTRO CON TUTTI I CATECHISTI 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE, ore 20.45, in oratorio. 

RITO DI IMPEGNO DI LAURA BOROMELLO 

Laura Boromello, aspirante Cooperatrice, in servizio nelle nostre comunità, in particolare a Santa Bertilla, Martedì 29 

Settembre alle ore 18.30 durante i Vespri solenni presieduti dal vescovo Michele in chiesa a S. Bona di Treviso vivrà il 

Rito dell’Impegno. Attraverso il Rito dell’Impegno la Chiesa riconosce il cammino compiuto e la maturazione 

umana e vocazionale raggiunta, ammettendo la giovane alla preparazione più prossima alla consacrazione.  

ISCRIZIONI ANNO SCOUT 2026-2027 
Ami l’avventura e hai tra gli 11 e i 20 anni?  

      Allora entra nella nostra grande famiglia! 

REPARTO FUOCO DI BIVACCO (Ragazzi dal 2015 al 2011)  

NOVIZIATO E CLAN FENICE (Ragazzi dal 2010 al 2007) 

Preiscriviti inquadrando il QR-code oppure compila il questionario su agescispinea1.it 

Per info contattare i capi gruppo: Nicola 333 4625877 o Elisa 339 7501745  

DON CLAUDIO SARTOR  

farà il suo ingresso  

nella parrocchia  

di Arcade (TV) 

SABATO 3 OTTOBRE  

CON LA SANTA MESSA 

DELLE ORE 18.30 

CASA NAZARETH 

Iniziano i corsi per i 

v o l o n t a r i  c h e 

desiderano mettersi 

in gioco in questa 

importante realtà. 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 

20.30-22.30 

VIA DEL PARROCO, 5 

CHIRIGNAGO (VE) 



Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Casaroli Alessandra e Lorenzi Anna Teresa 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
27 Settembre 

26a T.O.   

8.00 Armando e Luigina 

9.30 (Graspo) Ennio, Paolo, Gemma e Eliseo 

10.00 Giuseppe, Mario e Giuseppina 

10.30 (Fornase)  

11.15 Casarin Giuseppe 

Lunedì 
28 Settembre 

18.30 
Barbato Giovanni 

Martedì 
29 Settembre 

Ss. Michele, Gabriele 
e Raffaele Arcangeli 

18.30 

Corliano Regina e Virgilio / Aldo, Idalba e Edda 

Mercoledì 
30 Settembre 

San Girolamo 
18.30 

Pellegrini Gino / Gottardo Luigia 

Giovedì 
1 Ottobre 

Santa Teresa  
di Gesù Bambino 

18.30 

Giovanni e Giuseppina 

Venerdì 
2 Ottobre 

Santi Angeli Custodi 
18.30 

Niero Mariano 

Sabato 
3 Ottobre 

18.30 
Lino / Cardillo Salvatore (6° ann.) / Ghezzo Ermida 

Domenica 
4 Ottobre 
27a T.O.   

8.00 Garbin Carlo e Emanuela / Carraro Francesco 

9.30 (Graspo)  

10.00 
60° Anniversario di Matrimonio di Giorgio Bisson e Maria Lina Sartori 

Beccarello Fabio e Berto 

10.30 (Fornase) Antonietta e Mar io 

11.15 
Battesimo di Maelle Besazza e Tommaso Picone 

Giovannina e Umberto 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti  

(Ss. Messe in suffragio) siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

CONFESSIONI 

Ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento. 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO COMUNITARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30 

in chiesa a S. Vito. 


